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ASSDCLIONE, COSTITUZIONALE 


DI FERRARA: 


Pubblichiamo ‘il resocorito morale letto 
nell’ adunonza del 86 corrente a no- 
me del Consiglio Direttivo, dal .Se- 
gretaria e relatore avo. L. Ravenna. 

Signori 

Il Consiglio Ditettivo sarebbe stato in 
dovere di contocarvi prima d'ora per pre- 
séntarvi il ‘resoconto morale a finanziario 
dell’ Agsociazione, ma lo trattenne ‘il de- 
sideriò di potervi annontiare l'esanri- 
mento del cnbito principale che ad esso 
- era imposto, Ed ora, che è ‘giunto, alla 
meta desiatà non tarda più oltre a chia- 
maîvi, a' rassegnare nelle’ vostre. mani 
l'ufficio affidatogli, nel desiderio che altri 

più fortaniiti” possano, ricondurre alla vit- 
toria il partito liberale dellà nostra città. 
|: Voi rilordate che quando nel 27 pia 

+ gio 1883  costituiste. come lo. è attual- 

‘mente il Gansiglio Direttivo, si’ era da 
poco usci! ting lotta politica infelice, 
e l’ Associazione: nostra sì trovava in tale 
sbilancio da obbligare la, maggior parte 

di coloro che l'avevano fino allora capi, 

- ’tanatà, ‘a rimanere al proprio posto, fino 

a-che fosse provvedato-ab nio di fate 

onore agl’ impegni assunti. questo il 

‘precipuo: incarico che: ddossavasi al Con- 

siglio;se finalmente ora,ci- possiamo. pre- 

sentare: avoi, lioti-di aver.rimessa l' Ae 
sociazione.in. istator. finanziario. -normale, 

Hl.merifb di questo: folico risultato è 
tutte vostte; 0 i,.che nella suindi- 
cata seduta del 27 Maggio 1883 all'una: 
nimità deliberaste d':imporre ai soci azio- 
nisti- it: carico- del. pagamento: straordina- 
rio della rispettiva- gnota annua. quadru- 
plicata, e d’invitare i soci non azionisti 

a concorrere colle lero.- offerte. a riempire 

il ynoto di cass: feudo srt 
La posta doni Da riscosse. l’ appro- 

vazione: anche . gran... maggioranza 

dei non intervenuti alla seduta, e dal 
resoconte: finanziario di cui vi..sì, dard or 
ora lettura -rileverete che. oltre È in- 
cassi ordinari,. si ebbero nel. 1888. ri- 

scossioni .straordinarie per L. 3407, di 

guisa che metano e scono, del A 

cessivo esercizio la icenza che 

era at 31 Decembre 1882dì L. 3338. 75,. 

a cui sì era aggiunta la Sposa r l'e 

lezione sapplettiva in L. 1792. 45, è di- 

scesa a L. 600, composta di L 500 saldo 

di spese di stampa, e E. 100 concorso 

votato dall di 84 per nontitricito a 

Lanza, in confronto ‘atla* quale somma 

sonvi ancora alcune quote del 1884 ‘ine- 

satte su cui si può calcolare, oltre l’im- 

porto dei mobili di spettanza sociale. — 
Qualui sieno quindi: le vostre deli- 

torsioni per T'avenre, nessun debito 
rimarrà all'Associazione malgrado le spese 
ingenti a cui dovette sobbarcarsi per le 


# 


I due lotte politiche per esser pur troppo 

à tanto sfortunate. È 

b Ma se noi eravamo darante questi due 
anni preoccupati più-‘che altro da tale 
‘pensiero, non abbiamo però mancato d’in- 
‘teressarci ancora 


er le elezioni ammini- 


Y' astensione dei radicali. Crediamo che 
se ci fossà stata lotta seria i mombri 


| tutti all’ Associazione stessa, 


dell’ Associazione ed i loro amici sareb- 
bero accorsi più numerosi , mentre la 
sconfitta toccata nelle elezioni generali 
non sarebbe stata una ragione plausibile 
er farei abbandonare il campo delle bat- 

lie amministrative, dopo specialmente 
che il risultato aritmetico, se non l’uffi- 
ciale, della elezione supplettiva aveva 
mostrato che siamo in grado ancora di 
vincere. 

Se non che riuscì doloroso per noi il 
trovarci di fronte nell’ ultimo anno non 
già i soliti avversari che l’ Associazione 
ebbe la fortuna di battere sul terreno 
amministrativo dal giorno in cui essa fu 
fondata, ma cittadini affigliati già asi 

ed afenni 
anche che avevano in passato accettato 
di gran cuore la candidatura da noi loro 
offerta pel consiglio cittadino, e che ce ne 
avevano ringraziato dichiarandosene ono- 
rati. Questi nostri amici personali ed un 
tempo anche politici, non iscesero in cam- 
po a bandiera spiegata, non contrapposero 
Programma a programma, non accenna- 
rono ai motivi di certi ostracismi, o di 
certe preferenze, ma si adoperarono atti- 
vamente per combattere la nostra lista, 
e poterono colla influenza personale rac- 
cogliere un discreto numero di voti, senza 
però riuscire a fare trionfare alcun can- 
didato che non fosse anche nostro. _ 

Questa lotta ci sorprese ancor più in 
quanto che l’ Associazione non 8° ispirò 
nelle sue scelte a concetti d’esclusivismo, 
accdlse nelle sue liste nomi notoriamente 
da essa dissenzienti, e non cercò che ga- 
ranzie di rettitudine, e di pratica ammi- 
nistrativa. E se insistiamo ora sopra 
questa circostanza gli è per richiamare 
la vostra attenzione sul rimaneggiamento 
dei partiti che sembra si vada da taluno 
tentando fra noi, non sappiamo bene con 
quali viste, e perchè abbiate a deliberare 
quale attitudine possa e debba prendere 
in questo stato di cose la nostra società. 

In altra occasione dopo le elezioni an- 
nuali ebbe campo di. affermarsi l’ Asso- 
ciazione Costituzionale; ciò fu quando per 
la generosa iniziativa della Consociazione 
Mutua fra gli operai ferraresi si formò 
un Comitato di soccorso pei cholerosi. 
Fedele al programma della società nostra, 
e ricordando ch’ essa pure in altre circo- 
stanze si era fatta iniziatrice d’ opere 
filantropiche, il Consiglio Direttivo ac- 
cettò con premura l'invito di formare 
parte di quel Comitato; due dei suoi 
membri, gli avv. Leati e Turbiglio, vi si 
aggregarono quali rappresentanti del no- 
sito. sodalizio, ed oltre ad avere contri 
buito efficacemente a rendere possibile la 

asseggiata di beneficenza, essi posero 
È nostra residenza a disposizione del 
Comitato per depositarvi gli oggetti re- 
galati dalla carità cittadina. 

Se dopo ciò noi vi dicessimo di essere 
soddisfatti dell’ andamento della società, 
asseriremmo cosa pur troppo non vera. 
Parecchie dimissioni avemmo a lamentare 
in questi due anni, fra cui alcune spia» 
cevolissime. AI 31 dicembre 1882 i soci 
iscritti erano 717 cioè: 521 in città, 20 
al forese, 159 in provincia, 17 fuori; ora 
siamo 698 di cui 438 in città, 17 al fo- 
rese, 154 in provincia, 29 fuori: i rinun- 
ciatari in questo frattempo furono 55, (*) 24 
i morti. La maggiore diminuzione si ve- 
rificò iu città, meutre pel resto si rimase 
quasi stazionari; però non saremmo nep- 

iure in numero troppo esiguo, se ci fosso 
in noi maggiore coesione, maggiore affia- 
tamento, se sopratutto avessimo un po” 
più di fiducia nelle nostre forze. un po' 
più di ardore nella lotta, un po’ più di 


(‘) La ‘maggior parte delle rinuacie devesi avcri- 
vere a cambiamenti di residenza — N. d. R. 


buona volontà per far fronte al lavorìo 
continuo, indefesso, instancabile dei nostri 
avversari. 

Noi che eravamo un giorno abituati 
alle vittorie, ci siamo scoraggiati, acca- 
sciati alla prima sconfitta. Non così si 
comportarono gli avversari nostri: essi 
aspettarono pazientemente, ma adoperan- 
dosi sempre pel trionfo dei loro ideali, 
che sorgesse un giorno per loro favore- 
vole, e riuscirono. Credete voi o signori 
che si possa, che si debba fare altret- 
tanto? Se sì, sceglietevi una rappresen- 
tanza attiva, energica, infaticabile, eleg- 
gete fra voi uomini che più abili di noi 
sappiano riprendere anche nell’agone po- 
litico il posto che in passato il nostro 
partito occupava nella nostra provincia. 

Noi ci chiameremo fortunati di potere 
militare come semplici gregari nelle file 
di qui gran partito che seppe sciogliere 
in Italia il problema di conciliare la sta- 
bilità del sistema monarchico, col più am- 
pio sviluppo della libertà, e col saggio e 
costante progresso della vera democrazia. 


La nota del giorno 


Nobili e patriottiche farono le parole 
pronunziate dal Giadstone nell’iavi- 
tare la Camera dei Comuni ad appro- 
vare il credito straordinario di 11 mi- 
lioni di sterline, ma non farono quele 
le attese con si viva ausietà dal pub- 
biico inglese e non inglese, poichè non 
isparsero la luce sulla bura situazione, 
non rivelarono a qual puoto si trova 
la vertenza afghana, non tolsero o di- 
miuuirono la penosa incertezza che 
travaglia da tanto tempo gli animi. Il 
ministro va lodato anzichè biasimato 
d'una reticenza comandata da ragioni 
di. pubblico, supremo interesse. Aveva 
promesso di parlare delle trattative con 
la Rassia, se avesse potuto farlo sen- 
za nuoeere al loro andamento ed esi- 
to; ora, egli giudica che :l momento 


, opportuno di dir tutto noa sia ancor 


venuto è però crede dover suo tacere. 
A che, dunque, si riducono le sue di- 
chiarazioni? Alla designazione generi- 
ca degli scopi ai quali deve servire il 
supplemento di danaro chiesto dal Go- 
verno ; all'affermazione del proposito 
del Governo di tutelar l’onore e gli 
interessì dell'Impero con mezzi paci 
fici, se i pacifici basteranao; con altri, 
se altri saranno necessarj. In sostanza 
11 Giadetone ripetà ciò chè aveva già 
detto quando presentò la domanda di 
credito; soltanto il suo discorso ebbe 
un’intonazione generale patriottica e 
nella perorazione una solennità con- 
forme alla gravità della situazione. Co- 
sicchè il suo principal merito è quello 
di far sentire tutta codesta gravità; 
del resto, 6380 nè accresce la speranza 
di pace, nè acqueta i timori di guerra. 
Tattavia, l'impressione che noi ne ri- 
ceviamo è, se dobbiamo essere since- 
ri, piuttosto sfavorevole che favorevo- 
le. Vi si affirma, è varo, che oggi non 
si tratta di casus delli; cbe guerra non 
c'è, nè forse ci sarà tra Inghilterra e 
Russia; ma a noi pare già un bratto 
sintomo veder la parola guerra dive- 
nir famigliare alla bocca così guar- 


dinga, così serupolosa di Gladetone; Dì 
tal parola in tal bocca ha un suggi 
sinistro. O 


LA TOMBA DI GARIBALDI 


Achille Fazzari scrive la seguente 5 
lettere alla Rassegna : die 
Roma, 28 aprile. 
Egregio sig. Direttore, 
Ho sempre Approvato quello che ‘it 
vostro giornale fia qui ha scritto in- 
torno al mercimonio che si di; (cha 
lerai fare della tomba. del :Gensrate 
Garibaldi, e, appena in Calabria m: 
ne giunsero le prime notizie, averi 
divisato di fare ‘eco alle parole ‘della «: 
Rassegna per protestare contro .la ridda; 
oscena che intorno a quel. nome ‘6 ‘“è;ft: 
quella tomba si faceva, Ma me ne trat: 
tenne poi il pensiero che qualcuno? È 
della famiglia del Generale, maggior."# 
mente colpito da qualle voci, non 18% 
avrebba lasciata. senza smeotita. 
Così fa difatti, e, pochi giorz1 dopa; 
lessi con molto piacere che, da M; 
notti al marito di Clelia, si dichiarava -< 
trattarsi di dono, e cha più che:donare ‘. 
s’intendeva affijare alla Nazione, come 
alla.sua custode, più degna, la tamb: 
del Generale. & 

Ozgi però nel g. 115 dal vostro gior-. 
nale leggo che.si ritorna sull'argo- © 
mento, @ vi sì riferisco che, per ‘la; 
vendita di Caprera, si è contrattato un #60 
compenso, e che questo compenso è ;;3É 
di ‘lire quattrocentomila. — 5 agd 

Per mettere il desiderato termina‘a*% 
questa gazzara, io sono disposto a pa; 
gare a quegli che crede di averne if 
diritte, lire 500 mila, lasciandogli Î'i- 
sola che può avere ua valore venale 
In compenso però mi si deve poter 
concedere la facoltà di trasportare la 
spoglia venerata del Ganerale in un 
puato, che mi appartiene; della Cala- 
bria, e che, quando Egli volle visitare: 
mia Madre e conoscere la mia fami-. 
glia, fa per breve tempo suo gradi= 
tissimo soggiorno. 

Là in quel golfo di Squillace, ove 
sono tuttora vive le memorie di Cas-: 
siodoro, la tomba di Garibaldi sarebbe; 
adorata da tutti quei calabresi chi 
come me, ritengoro"dt ‘dovere a ini la 
libertà e la fortuna di essere: gover- 
nati sotto lo scettro di Casa Savoi: 

Il garibaldino 
“ACHILLE FAZZARI 


OFFERTA GENEROSA 
Ua signore italiano, di cui, per ora, * 
si tace il nome, avrebbe posto a di-' 
sposizione del Ministero della pubbli- 
ca.istrazione 200 mila lire per fondare 
un premio annuo di .10 mila lire — 
cioè l'interesse di quel capitale — da: 
conferirsi a quelle pubblicazioni scien» 
tifiche che I° Accademia dei Liacei giu- 
dicherà migliori 5 


IN ITALIA DAR: 


ROMA 28 — Il nuovo Ministro dé-' 
gli Stati Uniti d'America -a Roma ha - 
declinato l’afficio, la sua nomina non 
essendo stata gradita dal Governo I- 
taliano (Vedi notizie estere). 

— É insussistente la notizia che il 
ministero della marina abbia venduta. 
una corazzata all' Inghilterra, 

— Il discorso del Giadstone fece una 
grande impressiona per l'elevatezza e 
la superiorità det concetti e dell’iato- 
nazione Vibrata, ma non provocante. 
E;so però generalmente convinca della 
pochissima probabilità chedari la pace: 


+ 


IF-Ferry, ai pochi i polittof 
coi quali ha parlatog: ia Mpotd- 
menie easere falsoche Hi tnaggioranza 
dei francesi. non ‘ami l'Hatta. Gitartie 
coli e le corrispondenze dei giornali 
Italianafebi, più che la-tendenza dello 
spirito pubblico, rappresentano degli 
artifizi polemici, i progetti dei fran- 

-©esi su Tripoli sono invenzioni di fan- 
tasie malate, come i sospetti, 8pesso 
manifestantisi in Italia, di possibili ia-. 
telligenze-tra la Francia @ il Vaticano. 
Più serio, secondo lui, è l'altro aspetto 
della questione romana, la bonifica e 
«il risanamento di questa plaga deser- 
ta, frammezzo alla quale la capitale 

+ dell’Italia tenterebbe invano: di rag- 

+ giungere l’ agtico suo splendore. 
- NAPOLI 28 — I Sovrani daranno, 

*sdarante il loro soggiorno a Napoli, tre 

Spraozi: di gala e un graa:balio, 
«, 2 Agsicurasi che sia insussistente 
Ja'dbtizia delle ' dimissioni del mar- 
;@hese San Severino da ‘prefetto di Na- 
“poli; 

UDINE — Sulla. facdiata: del” palazzo 
della Prefettura, è stata messa una la> 
pide, in memoria .di Quintino Sella, 
‘con la seguente iscrizione: 

A.— Quintino Sella — Uomo di Stato 
—,Sapiente, ardimentoso — Primo reg- 
gitore — della Provincia di Udine — 
a libertà vendicata — Promotore della 
BUA prospera fortuna .— dai friulani 

; PAQONOSCENti — ammirato — per sem- 
‘‘plic.tà di vita + altezza d’ingegno — 
ardore della graodezza d’Italia — con 
la.sua Roma — H Consiglio Provia- 
ciale — MDCCCLXXXIV. 

RAVENNA 29 — Qaesta mattina al- 
l'alba, nella via Faentina in Parroc- 
chia:S. Michele, venne riavenato su 
di una barroccia il cadavere di un tal 
Gaetano Gavasi (?) birocciato. Sul suo 
corpo vi eran 12 ferite di'coltelto. 

Gli. asiai che. tiravano la baroccia, 

‘ano stati fermati ad un aracàtro 
detla ria. Sembra ‘che la ca del de- 


litto sia stato 11 farto. L'autorità ‘6 an- 
per 1 opportuna in- 


cora sal luogò 
chiesta. - 
LUGO 28 — Le speranze da tutti 
+ fondate sulla idea del fram a vapore 
Lugo-Cotigaoia-Faenza in continua- 
zione di quello Lugo-Fasignano-A 
© fonsine, stanno oramai 
ia realfà poichè glî studî 
porto. ‘ l 
Il tram Lugo-Faepza dev' essere il 
naturale compimento della ferrovia, in 
costruzione, Ferrara-Lavezzola-Lugo, 
ed anche, come fu detto, del tram Lu- 
go-Alfonéine, perocchè per esso il fer- 
*rarese tutto, e parte del circondario di 
Raveona saranno unite nel modo più 
breve con la vicina Faenza quindi con 
la Toscana pal valico appenninico 
Faetiza-Firenze che fra qualche anno 
verrà aperto al pubblico servizio, 


—- 
ALL’ &STERO 


NEW. YORK — HM Progresso d’Ita 
lia pubblica le seguenti dich 


TEATRO. 


Un Divorzio sotto . Guglielmo: d'Orange — 
Dramma storico in 5 atti di Cimino. 

La Moabita — Dramma tragico in 5 
atti di Dé:0uléie. 


La questione delle unità aristoteliche 

8'è consumata colla splendida lettera 

î. di Maozoni al Chauvet. Ua'altra,' non 
‘meno importante, è ancora insoluta 

* quella cioè se il posta‘-debba treare 
© rappresentare soltanto, s'egli debba 
trasportare dalla storia nel dramma il 
fatto qual'è con tutti i suoi elementi 
a Qualunque natura appartengane, 0 
scegliendo quei soli che oltrépassano 
Ja sfera della:vita comune; se, insomma 
il perno della drammatica debba con- 
sistere negli affetti o nella cruda ve- 
rità storica. 

La questione, mi pare, 8’ aonoda a 
priucipi d'alta ed universale impor- 
tanza, questione nel cui merito non 
posso entrare perchè l’aftualità non 

* me lo consente, 

Per ora dirò che discutere oggi sulla 

tragedia o sul dramma storico, mi fa 


< Avewamà' ragione di sgrivere ‘nel’ 
namero dei 45 aprile-che il @overno 
d’Italia poteva a doveva rifatarsi di 

gliere: il signor avvocato A. M 

ieley di Richmond, testà nominato 
rapprasentanie degli Stati Uniti a Ro- 
ma, perchè non solo prese parte ad 
un Comizio di reazionari contro il 20 
Settembre, mx perghò giutlicd Vittorio 
Emanuele e il governo italiano con 
parole. addirittura. sconvenienti, da 
caccialepre ‘0 da suavo papalino, non 
da liberale e non da uomo civile. 

< Difatti, si annuncia che 11 barone 
Fava, degno ministro d' Italia a Wa- 
S8bington, ha diretto una lettera al di- 
partitignto ‘di'’Stato, nella ‘quale, ris 
chiamando 1 precedenti del signor Kies 
ley, chiede al segretario Bayard quale 
sarà pet 'éss0ie “la sud ‘decisione in 
proposito. 

< Il barone Fava ha pure tel-:gra- 
fato al' ministro Mabcini, il quaié ‘— 
è sperabile —' respirigerà la nomina 
del ‘bigotto diplomatico, che iavece di 
andare a Roms ‘— nella Roma, con 
buona pace diventata e per sempre la 
capitàle d'Italia — può starsene in 
Virgiuia:a agranare il rosario e ad 4u- 
gurare, nei méelings di quer buffi re- 
pubblicani all’acq ia benedetta, Îl triva- 
fo delle sante chiavi e del papato. 

< Dal resto, il signor Kieley ha nel- 
la sua vita uaa brutta pagiua, che ce 
lo rende, se è possibile, anche più 
antipatico. 

< Combattà fra le schiere del Sud, 
darante la ‘guerra civile, ‘în favore 
della schiavitù coritro il Nord, dat cui 
soldati fu anche fatto prigioniero, 

<« Ii signor Kieley ‘ha cominciato la 
Sua carriera come ferventissimo apo- 
8tolo di quella infame barbarie, che è 
l’assérvimento del proprio. simile. e 
l'ha interpopotata, divertendosi ad in- 
giurare il Re e l''Itatta, » 


CRONACA 


La piena del Po. —Ls acque 
salgono rapidamente; 10 centimetri 
ogni ora. Stamani alle 9 1’ idromatro 
di Pontelagoscuro segnava cent, 35 
sotto zero. 

Le notizie del corso superiore del 
fiume non sono tranquillizzaati a giu- 
dicarne dal tuono dei giornali che ri- 
ceviamo da Piacenza e Pavia. 


— La Libertà di Piacenza scrive: 

« La piena del Po è sempre in au- 
mento, e il tempo è tuttora cattivo — 
pioggia continua, temperatura sciroc- 
cale. I terreni bassi fuori di argine 
sono quasi tutti innondati. 

< Il pelo d’acqua stamattina alle 
7. 35 segaava all'idrometro del ponte 
10 ferro m. 5. 18. Si avrebbe perciò 
avato dalle sei aot. di ieri ad oggi un 
alzamento d'acqua in media di centi- 
metri sette circa per ora. 

< Il ponte di chiatte è inservibile, 
perchè l’acqua sorpassa la strada di 
S. Rocco al Porto ». 


l'effetto coma udire una vivace pole- 
mica di medici ai capezzale di un ti- 
Sico. Le tendenze della nostra epoca 
democratica, livellatrice, vuotata alla 
Scienza e all'industria, non può più 
accordarsi con ciò che io chiamerò vo- 
lontieri il diapason tragico, valea dire 
quel misto di convenzione e di tradi- 
zione, di reale e d’ideale, di poesia e 
di dramma, così bene appropriato ai 
gusti delle società aristocratiche, ele- 
Baati, oziose, sempre pronte a cercare 
Dei loro spettacoli e nelle loro ricrea- 
zioni letterarie un riflesso dei loro 
sentimenti e della loro vita. Il risve- 
glio del dramma storico, oggidì, non 
può essere che accidentale, individuale, 
fittizio. I moribondi trionfi della Ri- 
stori, del Salvini, del Rossi segnalano 
la morte - al teatro, intendiamoci - di 
tutte le ci 
concepimenti storici. 

Il dramma storico può ‘essere anche 
oggidì, accettato, ma purchè esso sia 
sublime, con dei caratteri profonda- 
mente umani, delle scene vigorose, 
dei versi pieni, concettosi, concisi @ 
sonori come il bronzo, come 11 Nerone 


iomi tragiche e di tutti i’ 


— E il Pàtriotà" di Paris egrive:: 

« In causa dellé pioggie a del do- 
minante vento’ sciroccale, il Po si e- 
levò con forte rapidità fiao a faggion- 
gere l'altezza di m. 461 sopra zero 
All'idrometro della Bscca alle ore 9 
ant. d'oggi, (29) crescendo nove cen- 
timetri all'ora, 5 

<« Le‘notizie petvenute dài tronchi 
Superiori accennano a continuo rigon- 
fiamento, per cm, vista la Stagione sci- 
roccale-e piovosa elaquantità di neve 
depositata sulle giogaji dei monti, si 
PUÒ temere che la pietia si faccia molto 
elevata, 

« Furono attivate le guardie, e gli, 


ingegueri partifono già per le rispét-" 


tive linee arginali ». 


RI Consiglio Comunale tiene 
oggi seduta, È 

Alle Assise. — Ieri ebbe ter- 
mine la trattazione della causa 0004, 
tro Barzacchi Antonio accusato di gras. 
sazione ai danni del dott. Pasquali 
Aatonio. 

R tauuto dai giurati responsabile del 
crimine appostogi! esclusa l' aggra- 
Vante delle minaccie a maoo armata 
e con ammissione delle attenuanti, la 
Corte lo condannava a 10 anai di re- 
elusione e 5 di sorveglianza della P. $, 
accessori di Lagge dana: e spese. 

Mepetita juvant. — La Mo- 
stra delie Rose, a benedvio eselus1ro 
degli Asili Iafanuli della Città e del 
sobborgo San Luca, verrà icaugurata, 
salvo impedimenti straordinari, Sabsto 
16 Maggio alle 1 pom. 

L’avece associata a questa Mostra 
— che è espressione di gentilezza e 
soavità di costumi — lo scopo della 
beneficenza, reade sicuri i signori Pro- 
motori dell’ efficace e cortese adesione 
di quanti accoppiano al gusto del beilo 
un auimo caritatevole. Il  Comizio 
Agrario ha molto opportauamente as- 
segnati diversi. premi agli Espositori 
che ne sarauno giudicati degni. Il 
muaificente Daca di Fabriago-ha posto 
a disposizione di codesta Mostra il suo 
vasto ed ammirabile giardino. Tatto 
fa sperare in uno splendido concorso 
che corrisponda al duplice fine, io i- 
specie da parte di coloro che, sia per 
Professione, sia per diletto, si occupano 
con amore e passione della Regina dei 
fiori. . 

Il programma per l’ aggiudicazione 
dei premi agli espositori più mar.ta- 
voli stabilisca, oltre alle menzioni o- 
norevoli, 1 seguenti premi: 

Categ. I° — Gran Diploma d' Onore 
alla collezione più numerosa e più 
completa di fiori di Rose, avuto ri- 
guardo alle diverse specie ed alla e- 
salta oomenciatura. 

Categ. Il‘ — Diploma alla colle- 
zione più notevole di fiori di Rose fra 
le più recenti varietà. 

Categ. IIL" — Medaglia d’ Argento 
per piante di Rose allevato sn vaso. 

Categ. IV. — 1° Premio Medaglia 
d' Argento ,, 2° Premio Medaglia di 
Bronzo per più di 50 varietà di fori 
di Rose, pregevoli per novità e rigo- 


del Cossa o la Patria di Sardou. 

Il dramma storico del Cimino, in- 
vece, checchè ne dicano i critici più 
intelligenti ed eraditi di me, è ben 
meschino, Non ha rulla di storico, 
neanche i nomi dei personaggi. Io 
non ci ho troveto nessun colorito lo- 
cale, nessun indizio déi costumi pare 
ticolari del popolo o dell'epoca, nes- 
sun quadro delle passioni, delle cre- 
deoze, dei vizii e delle virtù del se- 
colo XVII 

Per provarvi la prima delle mie ac- 
cuse basterà che io vi dica che non ò il 
Castellaiae che organizzò la’ famosa 
cospirazione delle polveri, sma bansì 
lord Roberto Catesby conte di Nor- 
thampton, con Tommaso Perey, lord 
cattolico, e con il padre gesuita Gar- 
net. E chi ha ricevato. la denunzia a- 
nonima del complotto che si ordiva 
non fa il re Giacomo II, ma lord Mon- 
ta:gle, uno dei membri della camera 
alta; è chi l’inviò noa fa il fratello 
diuna immaginaria|Editta Portland, ma 
Aona Percy figlia di Tommaso Percy, 
allo scopo ‘di salvare lord Montaigie 
ch' essa adorava, non pensando, la 


Eredi 


suis fioritura. 
ateg.. Vi — Medaglia d' Argento 
per 28 fiori.di Rose e più in varietà 
recenti, regalarmente denominate. 

Categ. VÌ® — Medaglia di Bronzo 
per fiori variati di Roseia color giallo 
6 in gradazione della stessa tinta. 

Categ. VII» — Medaglia di Bronzo 
per disposizione artistica ed elegante 
di fiori di Rose fresche in giardiniere, 
paniere; e vasi ornamentali, 

Categ. VIIIL* — Medaglia di Bronzo 
per la riproduzione più veritiera col 
disegno a colori sopra tela » carta, 
Specchi, piatti ecc. di piante con fiori 
di Rose, : Aa 

Tentato avvelenamento. 
— Questa, maftiag certa M.....Maria la 
quale da qualche tempo soffriva di 
atroci dolori nervosi alla testa, tentava 
di. por fine, ai suoi giorni ingoiando 
uoa forte soluzione: di verderame,. © © 

Potà però essere, prontamenté 80c- 
corsa ed ora è fuori di pericolo, 


Sunio annunzi legatt del28 
Aprile: x 

Apertura del giudizio di graduazione 
per distribuzione del prezzo netto ri- 
cavato da subaste a carico Viola Ma- 
ria e Viaceazi Maria ved. Giglioli. 

— Seconda offerta già riassuntà. 

— Richiesta di riabilitazione ‘per 
parts di P.etro Nanaini di Cento. 

— Omologazione del Concordato tra i 
creditori di Raffaele Malaguzzi di Cen- 
to sulla base. del 25 per 100, 

— Assegnazione di iadenaità per. 
espropriazione in cansa di lavori di 
rettificazione del''Panaro alia Botte di 
Burana. 6 

— L' Esattoria Consorziale di Cento 
indica pel 21 Maggio Pubblica asta, per 
vendita di terreno di ragione Falzoni 
Gaetano, 

— Dichiarazione di. fallimento, di, 
G ovanni Forgi cappellaio in Ferrara, 

Nulla dies sine linea. — Caro 
D rettore: . 2 + 

Farai opera di misericordia salutare 
se dirai forte.e alto, che fuori Porta 
Reno la strada di circonvallazione bat- 
tuta dai velcoli che conducono le merci < 
alla stazione ferroviaria, e da quivi 
le asportano, è in. grave disordine e 
che urge provvedere, : DEI 

Inoltre: che gli orinatoi rigargitano: : 
— questi, fuori porta, e tanti altri che: 
ho vista io, con i miei propri oochi, 
ia città. 

É una vera vergogna con la stagione 
attuale e i trmori di epidemie, 

Altro Ghe le insegne e le labetle! 

Com’ andrebbe bene una cittadina 
rotta dei Masi. 

Furterelli. — A Pieve di Cento 
veniva arrestato P. E. perchè colpe- 
vole di farto qualificato di legna da 
ardere per L. 5; e nel 26, a Portomag= 
giore il pregiudicato C. A. colpevole 
del farto di una lunga fane valsentè 
Lire 10. 

Acresti. — Ieri sera lo guardie 
di P. S. verso le ore 11 12 arresta- 
rano in via Ripagrande il nominato 

a! che denanziava anche suo 

Voi capirete facilmente quale situa- 
Lione drammatica sarebbe scaturita da 
questo fatto. Il signor Cimino. mi .ri- 
sponderà ch' egli sarebbe caduto nella 
identica situazione. della Patria di 
Sardou, là dove Dolores allo. scopo di 
perdere il marito lo denanzia al duca 
d’ Alba ignorando ch’alla perdeva en- 
che l'amaate Karloo. Io dico: è vero, 
ma gli affetti che avrebbero animati i 
personaggi del suo dramma, sarebbero 
Stati. ben differenti da quelli che a- 
nima i personaggi della Patria di 
Sardou, n 

Non è certo il linguaggio artificioso 
@ rettorico che rende accettabile il ., 
dramma del Cimino, e molto meno le 
tirate contro. 1° esercito permanente. A 
questo punto anzi l’azione non procede 
più rapida, incalzante, ma si arresta, sj 
impalada:n un mare di disgressioni ina- 
tili allo svolgimento efficace del dram- 
ma il quale, al Manzoni di Milano, si 
è sostenuto in forza della eccellente 
iaterpretazione della Marini e del po- 
vero Ceresa. 


Ù 

P. L. perch8 contravventore alla ape- 

ciale ailisala ‘e il’ giovine P:- F.- 
«Titenuto colpevole ‘di ‘furto. E 

— A Copparo nelia notte del :25 an- 
dante venivano dichiarati in contrav- 
venzione ben otto individuî perehè ton 
canti e schiamazzi distarbavano , la 
pubblica. quiete. rante of 

Chfilet a Porta Reno, — 
Questa vera concerto dalle 8 alle ‘11. 
Illuminazione elettrica — entrata li= 
bera. 

Teatro Tosì-Borghî. 
Teri sera coi Mariti del Torelli inap- 
puntabilmente eseguiti chiadevasi il 
corso delle rappresentazioni datesi a 
«questo Teatco dalla Comp. Nazionale, 
i coi singoli artisti lascieranno traccie, 
profonde e incancellabili ‘nel cuore” 
del pubbli 
= sera per’ sera = Dell’applaudire ‘e 
festeggiare ‘Îmeritamietite’ un eletta ‘di 
Attori che sono orgoglio e vanto della 
palestra drammatica italiana. 

Dopo la rappresentazione si vollero 
vedere più volte al proscenio i cari 
Artisti per applaudirii, salutarli con 
affetto, e dar loro con l'animo com- 
mosso, non già l' addio delia ‘partenza; 
ma l’arrivederci del ritorno che cia- 
ciascuno di noi desidera avvenga... 
l’anno prossimo, e com questo. voto 
sincero e vivissimo mandiamo ai bravi 
Amici il nostro fervido saluto. 


NMilemento. -— Quei gentili con: 
cittadini i quali intendono di corri- 
spondere adesivamente alla circolare 
“Marchetti e Panzavolta per l’ erezione 
di una officina meccanica per legnami, 
seono pregati a voler ritornare, o ad 
essi 0 al signor Giacomo Melandri che 
gentilmente si presta, le schede in- 
viate. E ciò nel più breve termine 
possibile onde poter presto:tradurre 
in fatto questa utile intrapresa. 


1 [Nilo dal Mediterraneo al Sudan 
è il titolo d'una nuova ‘pubblicazione 
edita dal libraio. Antonio Vallandi di' 
Milano. È una bellissima carta colo- 
rata det-corso det Nilo attraverso tatto 
l’Egifto fino alla focex-neila quale 
sono indicate con molta dura: tutte le 
più notevoli particolatità peografiche, > 
le via di comunicazione e quant'altro 
può interessare coloro che segnano 
‘attentamente i movimenti dell esercito 
italiamo in Africa. La carta ohe ‘è ac- 
<compagnata da ua cenno storico in- 
torno ‘alle vicenda politiche dell'Ezitto, 
on costa che una tira. è 
‘Fontainebleat (Scine-et-Marno 12 Agosto 1878. 
In feguito di emorragia, ero caduta 
în un'anemia intensa. Non potendo, 
sopportare vartiia  préparazione Ter- 
ruginosa, ho desiderato provare il Ferfò 
-Bravaîs. Ditvi, Stgoore, il ben essere 
‘che ho provato, non è cosa credibile; 
«dormo, mardigio, cammino, ed il mio' 
‘povero viso annunzia la vita.‘ Giudi- 
cate s' to sono'felice da sì lungo fem- 
po ch'io soffriva. Ved. Fevurn. 
Io tutte la farmacie. —'Esigere a 
firma AR. Bravais impressa in. rosso. 
__.r_ ——————————="rxpze€zÉz_—- 


E passiamo alla Moabifa di Paolo 
Dérouléie.. , 

Mi vado convincendo che per :giu- 
dicare spassionatamente e francamente 
I’ opera d’arte di uno scrittore bisogna 
mon conoscere nè l’uomo nè la sua 
‘vita pubblica o privata, perchè una 
volta che sono note e l’uno e l’altra, è fa- 
cilissimo lasciarsi signoreggiare dalla 
simpatia o dalla antipatia verso l'uomo 
ol’opera sua. Sono certo che se il pub- 
Dlico che ba fischiato senza pietà la 
Moabita avesse conosciuto il Déron- 
16ie avrebbe condonato ali poeta dram- 
matico i suoi enormi difetti e l'avrebbe 
fragorosamente applaudito, e se fosse 
stato fra le quinte lo avrebbe chiamato 
al proscenio per gettargli ai piedi co- 
rone di lauro. Chi volete che non avesse 
applaudito il Dérouléie, intemerato cit- 
‘fadino, valoroso soldato, poeta distinto? 
È per questi motivi che sovente ‘si 
fanno imponenti dimostrazioni al Ca- 
vallotti. É vero che se costoro sono vera- 
meate artisti non devono andare come 
tali troppo orgogliosi dei loro trionfi, 
«dovuti più alla passione di partito e 


ferrarese che andò a gara 


PO 

Son svvbbitfio datto quelle 
persone che trovansi prostrate di forze 
ed indebolite da Innghe malattie, da 
coatinui dispiaceri, da ingorghi al 
fegato o d'abuso di. divertimenti 
di far uso deli acqua ferrugginosa t3- 
stà inventata dal dottor Giovanoi Mag- 
zolini di Roma. Gli nomini di 50 anni 
mediante quest' acqua ferrugginosa 
possono ricuperare la vigoria di 30;i 
Bambini rachidinosi e scrofolosi aqui- 
stano una nuova costituzione; gli A- 
nemici e le Clorotiche e quei che ab- 
biano disposizione alla tisi possono 
scongiurare il progressivo sviluppo del 
male usando di quest' acqua ferruggi- 
nosa. Essa sì prende nelia dose di un 
cucchiaio mescolato ad un poco di vi- 
no per una sola volta al giorno quan- 
do si mangia la minestra, e dopo un 
mese si deve aumentare a due chuc- 
chiai. Per fanciulli la metà. Uomo av- 
Visato è più che salvato. — Vi pre- 
veniamo guardarsi dalle contraffazioni 
che sono moltissime. Esigere la botti- 
glia con marca di fabbrica, come quel- 
la del celebre sciroppo di Pariglina 
composto inventato dallo stesso auto- 
re,.che giusto raccomandiamo a colo- 
ro che abbiano bisogno di una cara 
depurativa di farne uso insieme alla su- 
detta acqua in questa Stagione. L’ac- 
qua ferraginosa costa L. 1-50Îa bott. 
Aggiuagere spese di porto. Stabili- 
meato chimico Mazzolini, Roma 4 Fon- 
tane, 17. 

Deposito in Ferrara alla Farmacia 
PERELLI. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 26 Aprile 1885 
Nascita — Maschi 3 - Femmine 0 - Tot. 3. 

Nari-Mormi — N. 0, È 

MarRIMONI | — Chiari Pietro, giornaliero, cel. 
con Piva Barbara, gior. nub. 

Morri — Bonfiglioli Regina fu Giovanni, 
ved. Pima di Vigaranno Mainarda di anni 
63,, massaia: 

Minori agli anni uno N. 0. 
27 Aprile 
.Nascire ‘—' Maschi 2 - Femmine 4 - Tot. 6. 

Nati-MortTi — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 

Morti — Angelinì Teléne di Luigi di Per- 
rara di anni 1 e mesi 6. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


29 Aprile 
Bar.° ridotto a 0° \Temp.*min® 199,6c 
Alt. med. mm. 751,38)» mass® 179,1 c 
Al liv. del mare 753,07» media 149, 7e 


Umidità media : 88°, 5|Ven. dom. Vari 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo; Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 7. 68. 
39 Aprile — Temp. minima 12° 1C 
‘Tempo medio di. Roma a mezzodì vero 
i Ferrara 
30 Aprile, 


di 
ore 42 min. .I. sec. WA. 


Vedi. Telegrammi in 4° pagina 
— ti iii 


al rispetto dovuto all'uomo e ‘al 
tadino. 

Io abborro la politica, ma dove la e- 
sacro è al teatro, Al teatro io-non amo 
di giudicare se non che l'artista e l’o- 
pera sua, e se essa è grande io sono 

‘felice di riconoscerlo e di spplaudiria 
sia essa di un monarchico o di un re- 
pubblicano. e 

Ls Moabita ha il grave difetto di 
essere un dramma politico, e il male 
si è che la politica in questo dramma 
è 11 fondo, il nocciolo, il perno del 
dramma. Non è come nella Patria e 
nella Dora di Sardou dove la politica noa 

| fa cheda cornicee il dramma intimoè 
il quadro. Dicono taluni che il teatro 
drammatico può vivere ancora purchè 
uno dei suoi principali elemenci sia 
la politica ; sarà, ma io noa lo credo. 
Mi si dirà forse che la grande ra- 
gione per cui gli Ateniesi, malgrado 
la loro preoccupazione politica, popo- 
lavano il teatro, era perchè il loro 
teatro era politico: la tragedia rap- 
presentava i sentimenti, e la comme- 
| dia i caratteri del tempo. Lo 80, 0 st- 
| gnori, ma in quell'epoca si combat- 


cit- 


che Aristofane dice di 


Pregiafissimo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Avendo ricevuta 1’ unita lettera prego 
la di Lei gentilezza a renderla pub- 
blica nel suo pregiato periodico. Rin- 
graziandola mi dichiaro 


Dev.mo Ximenes Giuseppe. 


Eccellentissimo sig. Avv. 
Ximenes Giuseppe 


Cento li 29 Aprile 1885 


Prima di recarmi avanti questo Il- 
lustrissimo sig. Pretore per rispon- 
dere della accasa di ingiurie pubbliche 
mossami dalia S. V. a seguito della 
Stampa datata da Poggio Renatico il 
3 Febbraio p. p. da me sottoscritta @ 
distriboita al pubblico, tolgo ogni e- 
quivoco, manifestando alla stessa S. V. 
non avere io inteso col detto stampato 
di mettere in dubbio la di Lei ono- 
rabilità e come cittadino e come mem- 
bro del Consiglio Direttivo della So- 
cietà Operaia di Reno Centese, e di 
conseguenza di non ayere avuto al- 
cun motivo di muovere a Leì parti- 
colarmente e personalmente i rimpro- 
veri che indirizzai alli suddetti Signori 
Consiglieri presi collettivameote, 

Balboni Filippo. 


CAVALIERI Direttore, rasponsabile 
CI 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 
SOCIETÀ ANONIMA - COOPERATIVA 


1 signori Azionisti sono convocati in 
Assemblea Generale straordinaria per 
il giorno di Domenica 3 Maggio pros- 
simo alle ore 1 pomeridiane nell’ aa- 
tisala del Consiglio Comunale, gentil- 
mente concessa dal R. S.ndaco, per 
deliberare sui seguenti oggetti: 

1. Verbale della precedente assem- 
blea del 22 Febbraio p. p. 

2. Modificazioni allo Statuto Sociale 
come da domanda fatta da un nucleo 
di azionisti. 

Qualora l'assemblea andasse deserta 
Îl suddetto giorno, essa avrà luogo la 
successiva Domenica 17 Maggio alla 
stessa ora e nello stesso luogo. 

Ls proposte modificazioni etatutario 
saranno ostensibili ai signori azionisti, 
otto giorni prima dell'assemblea, pres- 
80 la sede e le filiali della Banca. 

Ferrara li 23 Aprile 1885, 
Pel Consiglio d’ Amministrazione 
Il Vice Presidente 
Ing. G. FORLANI 


PROVINCIA DI FERRARA 
BONIFICA II° CIRCONDARIO 
TENIMENTO GALLARE 


In questo tenimento di esperi- 
mentata ubertosità si fanno affit- 
tanze da 3 a 9 anni su lotti di di- 
verse superficie. Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del- 
l'Azienda Gallare in Ostellato. 

AZIENDA GALLARE. 
RT) 
teva per altri d in paese non 
era in preda ai partiti, come oggi. Se 
noi dovessimo dire in pieno teatro ciò 
Socrate nelle 
Nuvole, noi dovressimo andare al tea- 
tro per fare ua esercizio di pugilato, 
e forse, peggio. 

Sapete che è accaduto per la rap- 
presentazione del Rabagas. Quando si 
parla di politica al popolo - si dice - 
Don ci si deve indirizzare alla sua im- 
maginazione, ma aila sua ragione. Be- 
nissimo detto, ma siccome è sempre 
all'opposto che s1 fa, così la politica 
al teatro non fa che essere causa di 
lotte alle quali io m’auguro di non as- 
sistere mai. BR credete, sigaori, che noa 
è vero che il teatro non diverrà po- 
polare fiao a tanto che noa gli si con- 
cederà di esprimere le emozioni che 
interessano il popolo. La storia c' in- 
segna che la censura è sempre stata 
in vigore in tutti | tempi e sotto tutti 
i governi, perfino sotto quello del 
Terrore. Li teatro dev'essere un luogo 
di ricreazione, e non altro. E dicendo 
ciò iatendo di scusare il governo re- 
pubblicano francese se è stato forzato 


Caffè messicano ! — Ogni fa- 
miela può. goltivarsi. il detto caffè 
colle sementi acclimatizzate in Italia 
dalla Ditta concessionaria, che si ob- 
bliga di acquistare il prodotto di L. 
100 il quintale. Il seme nasce in qual» 
siasi terreno e si semina in aprile, 
Ogai pianta dà circa 2700 grani di; 
caffè. — Si spediscono frauco 1000 86- 
menti con istrazione per sole L. 3 50 
dalla Ditta L. Galvagno. Galleria Su= 
balpina, p. 1° Torino (M. 98 d). 


DENTISTA . 

Il Dentista BURNAZZI LUIGI fore 
malmente abilitato dallà Regia Uni- 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di lui abitazione Via Gorga« 
dello N. 45 dalle 9 aotim. alle 4 pom. 
6 dalle 5 a sera, offrendo sempre alla; 
di lui rispettabile Clientela i suoi ser=" “ 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura dol denti, pulitura, non che ta- 
rare i deati cariati, costruzione di den=> 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buon uso, mediante paga= 
mento posticipato di 15 giorni, e ri- 
mette qualtoque dente artificiale ia 
Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli foraito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
dell’ arte, confida di vedersi benigna- 
mente favorito come da 22 anni, e dt 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento, 


Ferrara 1885 L. Burnazzi. 


n n; A 
Vero. miracolo dell’ industria 

Per sole 12 lire, beilissimo Remon= 

toir, ultima novità, garantito per 3° 

aoni. Si spedisce contro vaglia postale 

indirizzato a H. CAPELLI, 15. Rue de 


Valois - Pari; 
Si cercano rappresentanti per tutte 
le città d° Italia. 
o i, 
Il Sovrano dei Depurativi 


UNICO PREMIATO x 
dalla 1° Giurìa all'Esposiz. di Torino 84 
Approvato dalle più illustre Autorità scien» 


tifiche, adottato nei Primari Ospedali del 
Regno. 


Questo depurativo, che vanta molti anni 
di completo suecesso, spiega la sua efficacia» 
nella serofola, nella ra chitide nella sifilide 
Sì necente che inveterata ed in tutte le ma 
lattie che dipendono da viziati crasi sangui 
gna. 3 

Specialità del Premiato Stabilimento far". 
maceulico C. CASSARINI da S. Salvatore - 
Bologna. 

Bottiglia per la cura di un mese L. 6 
e con L. 0. 50 si spedisce franco nel Regno. 

Ta concorrenza a tant aliri Depurativi, la 
la cui prerogativa più spiccata è una chias: 
sosa réclame. 


Da affittarsi 
anche al presente UN APARTAMEN- 
TO in corso V. Emanuelle N 35, 
con scuderia 0 senza. — Per infor- 
mazioni rivolgersi alla portinaia. 


— rr — ——— 
di proibire la Moabita, un dramma, 
del, rimanente, che 11 Perria, direttore 
del Gymnase non avrebbe accettato 
perchè non gli andava a sangue come 
opera d’arte, 

La Moabita è ua lavoro eminentemen- 
te patriottico, educativo, morale ma co- 
me componimento drammatico è di poco 
valore e se non fa riconosciuto tale è 
stato perchè fu letto nei salone, e- 
sclusivamente letterario delia signora 
Edmond Adam, fra unò stuolo d'amici 
intimi e della Adam e di Dèroniède 
che è noto e stimato in Francia più 
per il suo valore di soldato, e per le 
poesie patriottiche raccolte sotto il tito- 
lo: Chants du soldat, poesie che io vorrei 
che Yorickavesse tradotto ia luogo della 
Moabita, e si dessero a leggere ai nostri 
soidati, i quali, nvece, si consacrano 
alla perniciose lettare dei giornali sov- 
versivi e dei romanzi militari! 

E coa questa appendice chiudo il mio 
corso di rassegna drammatiche e chiedo 
venia al lettor3 di aver.o anno ato. 


ALESSANDRO FIASCHI 


PRETE 


Telegrammi. Stefani , 


Londra 28 — Camera dei Comunè 
— Gladetone dichifra che detsun re-- 
alamo fa ricevato dallàRussta dirca” 
1 occupazione di Porthamiltod. Sog- 
giunge che la Russia non ritirò l'im- 

mo di non occupare Herat. Dichi 
infine che il governo noa ha ricevuto 
nessuna conferma del preteso combat- 
timento fra russi ‘e afgani. 

La Camera riprende la discussione 
del bill per la ripartizione dei collegi 
elettorali. 

Pietroburgo 28 — Nessuna’ notizia 
è stata ricevuta relativamente al nuo- 
vo scontro fra russi e afgani. Sembra 

‘obabili che tale notizia, pubblicata 

all’ Independance Belge, sia priva di 
fondamento. 

Londra 29 — Il Times ha da Vien- 
na che la Russia ordinò la mobilizza- 

è. sione parziale dell’ esercito. 
e: Londra 29 — Lo Standard crede 
‘ehe 1 rossi siansi impadroniti di Me- 
rachaek, e fa risaltare la gravità della 
situazione se questo fatto si dovesse 
confermare, perchè. sarebbe una vio- 
lazione degli impegni solenni presi 
Il Times riporta la voce che lo Czar 
Giers nel Consiglio dell'impero pro- 
ero alcune concessioni secondarie, 
ma il Consiglio ricusò. 

Costantinopoli 29 — Si assicura che 

‘la Porta decise lunedì di conservare in 
” gaso di guerra una completa neutra- 


Clità e far rispettare la chiusura degli | 


Stretti. Credesi che notificherà questa 
decisione alle Potenze. 

Londra 29 — Alla Camera dei Co- 
muni, Fitzmaurice rispondendo e Nor- 
theote dice: 

< Il telegramma di Lumsden datato 
da Tripol. 11 23 aprile e ricevuto il 

iorno. 26, menziona la voce raccolta 

lal Governatore di Herat che la tra- 


smise a Lumsden, cioè, che i russi si | 


‘erario avanzati dì 12 miglia verso Ma- 
ruchak, situato a 30 miglia al sud di 
Palikhisti. Soggiunge di aver rigevuto 
‘an telegramma da Lumsden datato il 
25 aprile ove parlasi casualmente fra 
le altre: cose dell'occupazione recente 
per parte della Rassia di Merachak. 

Cairo 29 — Wolseley e il suo stato 
maggiore sono partiti stamane per 
Suakim e credesi che ritorneranno al 
Cairo 1 11 maggio. 

Cairo 29 — L'adsimadamento del 
Bosh; è conchiuso. 

Nfbar visiterà officialmente l'agente 
francese. 
un Francia abbandona la domanda 
di punizione degli agenti che esegui- 
rono }a soppressione. % 

La légge sulla stampa in Egitto for- 
merà oggetto di negoziati immediati. 

La stamperia dell'Ufficio del Buspho- 
re si aprirà. senza» condizioni; però 
‘aredesi che il giornale non si pubbli- 

# cherà per ora. È 
Roma 29. — CAMERA DBI DEPUTATI 


Presiede Biancheri. n 
Comunicasi una lettera della fami- 
ia Fabrizi e un telégramma del Sin- 
laco di Modena, che ringraziando per 
le onoranze al defanto generale. 

Sanguinetti svolge la sua tnterroga- 
gione e di Panattoni circa le operazioni 
di tesoreria che diconsi compiute ul- 
timamente. 

Magliani risponde che non solo il 
Governo rimase estraneo a basse spe- 
oulazioni, ma si adope:ò per mante- 
pere il credito italiano, aggiungendo 
altre considerazioni, che non accon- 
tentano 1° on. Sanguinetti. n 

Brin risponde a Baccarini che il Go- 
verno, il quale da tempo non fabbrica 
< navi da trasporto, servendosi della 

marina mercantile ha voluto introdar- 
è" re il sistema usato in Francia e in 
Inghilterra, d'impegnare, cioè, i tra- 
sporti mercaatili per gli eventuali tra- 
gporti militari. 

Ricotti aggiunge essere impegnata 
la Società di navigazione per un se- 
mestre con facoltà al Governo di rin- 
novare l'impegno corrispondendo li- 
re 800,000 anbue. 3 

Ripresa la discussione sui provve- 


dimenti per la‘marina tnercaatile, preg- 
dono la parola Polizzolo e Ravenna, 
eccitando Îl Governo ‘ad aff ettare {'at- 
tuazione deirprovvedimenti. % 

Aaonunciansi le interpellanze di Cam- 
poreale, di Cairoli, ‘di Branca e di Da 
Renzis presso a poco sullo stesso ar- 
gomento che riassumiamo nelle paro- 
le — L'Italia in Africa — e di Bon- 
ghi sugl’ intendimenti del Governo per 
tutelare la libertà dello studio e la di- 
sciplina nella università. 

Levasi la seduta alle 7. 


Roma 29. — SsnATO DEL REGNO 


Presiede Darando. 

Prosegue la discussione sulla in- 
chiesta agraria 6 vi prendono parte 
A. Rossi, Lampertico e Grimaldi; il 
primo continuando il discorso ieri in- 
terrotto, fa la storia delle dottine e- 
conomiche italiane e dice ‘che sola- 
mente lo siretto accordo fra la pro- 
duzione agricola con la produzione in- 
dustriale potrà rendere possibile uno 
stato modello. 

Levasi la seduta alle 7. 


MACCHINE 


per CALZE e MAGLIERIA 

della rinomatissima fab- 

brica Seyfert. & Don- 
ner Chemnitz. - Deposito generale 
per l’ Italia presso @. Conti, 
-MILANO, Via Meravigli, 4. 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 37 — Milano 
(U. HoepLi) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l' unico che eseguisca espressa» 
mente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copio 
in 14 lingue, 

In un anno: 2000 inci. 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi- 
zione ha inoltre 36 figurini 
coivrati arlislicamenteall’ac- 
quarello, 

Prezzi d’ Abbonamento 


franco nel Regn 


anno ©. sem, trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola <« , — 4, 50 2, 50 


Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 
rino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numerì di Saggio. 


IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO-CRITICI 


di 
ETTORE SALVI 


Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Un elegante Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimento Tipogra- 

fico Bresciani al prezzo dl L. 4. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


SOLO aggiudicato all’Oreficeria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 
oz] 


—— —— ______—— —_ A 
o Ls 
ARGENTERIA CHRISTOFLE]|:;%, > 
PR Ital ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 |#85> 3 >, 
GRAN E TAV 11 SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata | S3 CE È [VI j 
IL SOLO FABBRICANTE sa 8 Sz°o a n 
dell'Argenteria Christofie si "È S Mm 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 22858 se 
- Pa SES ® 
POSATE CHRISTO=LE 238° 
81°" i 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO Ei 8 $ 5 (Li 
Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la HI Fi È È Ss e 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. | È @ È = 
ai 8 sr 
7 


NOVITÀ 
ACQUA SAVONAROLA. 


Fabbricata da $ 
GIOVANNI GUIDICINI” 


APPROVATA DAL. CoNsIGLIO MEDICO 
SANITARIO PROVINCIALE DI FERRARA 
Non più sapone per la toielette 
Quest’ acqua aromatica odorosa pu- 
lisce e conserva i denti, rende mor- 
bida e bianca la pelle. Essa conserva. 
un soave odore ed è superiore a qua- 

lunque altra fatta allo stesso, scopo. 
Modo di servirsene 

Si usa come |’ acqua di Felsina per 
lavarsi e per pulire i denti si adopera. 
uno spazzolino morbido . versandone. 
poche goccie in un poco d’acqua. Inaf- 
fiando una stanza si toglie il cattivo 
odore. 

Si vende al Negozio Bresciani Via Borgo. 
Leoni 24 al prezzo di BL. fl p. bottiglia. 


-EMULSIONE.»| 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FecaTo DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda, 


ÈÉ tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiedo fntto la visi dell 'Olio Crudo A 
Fegato di Morluzzo, più quello degli Ipof- 
osti. 
suarirco la Tisi». 
Uarisce la Anoinia. 
itarisce id debolezza gonerale. 
a Sorarofa: 
Guarlsss l'Reumatiemo, 
o o Fafredori, 
er! isce ll Rachitisma nel fanci- 
E ricettata dui medici, é di odore 6 sapore 
aggradevolo di Skole digestione, © la sp 
sostano Ji stomach Li 


‘anini Villani © G. Milano e Napoli. 


Miedaglia d’oro all Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 


Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
i soli che siano inargentati all’ Interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a' pulirsi 
Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
I. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruitori 
RUE BOINOD, 31-33 (Bonlevard Ornano 4-6) Parigi 
Invio franco del prospetto dettagliato 


L’EGUAGLIANZA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
SOCIETÀ D'ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 


Costituita l’ anno A875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


Sede Sociàle e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. “ ULCORNIA 12. 
Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA GIOVECCA dî. 74. 


| 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno ) 1881 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 


sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di 
Pejo, Fontanino di Pejo, è non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano 
bolliglie con elichelta € cap: ula di forma, colore © disposizione egu.li a quelle della ri-- 
nomata ANTICA FONTE DI PEJO. 

‘Alcuni dei Signori Fa*macisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do- 
manda loro semplicemente ACQUA PEJO, avendone maggior guadagno. 

Cade prevenire la confusione, si inv ta V. S. & chiedere Sempre ACQUA DELL'AN- 
TICA FONTE PEJO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che ogni. 
delli abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI, 


Direzione C. BORGHETTI. 


1) CERISTOFLE & C.ie a Parigi * 


